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l'Unità 
: Un «trainer» famoso 
• Da uno dei nostri inviati 
• LONDRA, 17. 
• Albert Batteux, il famoso trainer del « Reims » dei 
• Kopa, dei Fontaine e dei Jonquet, nonché della « na-
• zinnale » di Francia che realizzò Yexploit della con-
J quìsta del terzo posto nella « World Cup » del '58, il 
9 quale è stato uno dei campioni di maggior classe e ta-
• lento del foot-ball d'oltr'Alpe degli anni trenta, ha 
• scritto per « l'Unità % le sue impressioni sul gruppo a 
• cui appartengono l'Inghilterra, l'Uruguay, la Francia 
- e il Messico. Ringraziamo l'illustre tecnico, e il gen-
9 tile amico. 
• a . IC. 
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Un articolo di ALBERT BATTEUX 

LA TATTICOMANIA DI RAMSEY 
HA SNATURATO L'INGHILTERRA 

Se il match fra l'Inghil
terra e l'Uruguay ha delu
so, lo si deve essenzial
mente al comportamento 
della squadra di Ramsey. 
nella misura stessa in cui 
era stata posta come una 
grande favorita nella 
« World Cup ». insieme col 
Brasile del fenomenale 
Pelè. Adesso, bisogna che 
io dica che la rappresen
tativa calcistica del re
gno di Sua Maestà la gra
ziosa Regina Elisabetta 
non meritava affatto di es
sere tenuta in così grande 
considerazione. Gli inglesi 
hanno commesso un erro
re: quello di aver rinun
ciato (per le follie tattiche 
di Ramsey) al loro gioco 
tradizionale. Una squadra 
che agisce in casa deve 
pensare all'attacco, a sod
disfare il suo pubblico, ad 
entusiasmarlo per averne 
in cambio un appoggio af

fettuoso, anche determi
nante per l'andamento del
l'incontro. Invece il 4-3-3, 
con l'ala destra Ball arre
trata sui mediani, non pia
ce al pubblico inglese. 
Snatura, soprattutto, l'es
senza del foot-ball tradi
zionale. L'Inghilterra, gio 
cando con uno spirito di
fensivo, con un atteggia
mento prudenziale, non ha 
mai dato l'impressione di 
saper sfruttare il vantag
gio del proprio terreno. 
Così calciatori famosi, 
tecnicamente ineccepibili, 
come Greaves, come Con-
nelly. come Bobby Charl-
ton, sembrano aver smar
rito parte del loro prover
biale slancio. Se Ramsey 
capirà l'errore d'imposta
zione, l'equipe potrà fare 
certamente meglio nei 
prossimi incontri. Il test 
con il Messico ha un va
lore relativo. Noi, che ve

niamo dalla Francia, ci 
attendevamo di vedere un 
team con un impeto tra
volgente, con una conti
nuità martellante nelle 
azioni, che sfruttasse le 
eccezionali doti di podi
smo, che sono nel baga
glio degli atleti della Gran 
Bretagna. L'Inghilterra mi 
ha dato la sensazione di 
un leone tenuto in gabbia. 
Quindi, il problema, per 
Ramsey, è di lasciar par
tire al gran galoppo i suoi 
uomini: solo allora la com
pagine cancellerà la ne
gligente prestazione offer
ta contro l'Uruguay. Il 
mio rammarico è che l'In
ghilterra possa aver capi
to l'errore e ne traqqa 
quindi profitto nella sfida 
con la Francia. Non so. 
davvero, se i calciatori di 
Guerin riusciranno a ten
dere il tranello tanto bene 
organizzato dall'Uruguay. 

In effetti, con il suo sche
ma, Viera ha imbrigliato 
l'Inghilterra, offendendola 
sovente per la superiore 
abilità di palleggio. La 
manovra difensiva dello 
Uruguay, il suo modo de 
fiso e sicuro di entrare 
sulla palla e di proteg
gersi dall'avversario, rap
presentano doti eccellenti 
che la Francia e il Mes
sico non hanno. Il com
plesso di Guerin ha più 
brio, ma l'Uruguay, quan
do si mette in testa di non 
perdere una partita, e 
manovra di rimessa, rea
lizza quasi sempre il suo 
scopo. Dell'Uruguay mi ha 
impressionato l'incontesta
bile virtù tecnica, anche 
se si è espressa lentamen
te, e davvero non potrei 
considerarlo una forma
zione idonea alla vittoria 
finale. La tattica, con Tro-
che battitore libero, è al

l'italiana: prudente, capa
ce di portare risultati uti
li in un girone a punti, 
com'è quello delle qualifi
cazioni, molto meno effi
cace, invero, per le dispu 
te a eliminazione diretta 
dei quarti e delle semifi
nali. Forse, se l'Uruguay 
resterà in gara, arriverà 
al pareggio, ai tempi sup 
plementari. Servirà? Pal
leggiare, sempre e insi
stentemente, su linee oriz
zontali non può portare al 
trionfo. L'Uruguay, nel 
197)0, con il suo giochetto. 
s'aggiudicò la finalissima 
di Rio. gettando lo scon
forto in tutto il Brasile. 
L'impresa è passata alla 
storia. Quest'anno però, 
hn poche probabilità di 
ripetersi. 

Albert Batteux 
1 
1 

19 luglio - ll.idiiii'ron.u'.t ili Itnlln-Curra rirl Nord 
alle ore 20,25 

.'0 luglio • llatlincrniiaca di t'ilc-L'ItSS fon Inizio al
le ore 21.10 

.'l luglio - Radiocronaca di min partita del quarti ili 
finale con ini/ io alle 15,55. I 
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L'URSS è già qualificata per i «quarti» 

La Corea del Nord 
fa tremare Fabbri 

Da uno dei nostri inviati 
NEWCASTLE .17. 

Quest'è già scontato" qualun
que sia il risultato dell'incontro 
finale fra l'Unione Sovietica e il 
Cile: la compagine di Morozov 
— battuta la Corea del Nord e 
l'Italia — si piazzerà al primo 
posto nella classifica del girone 
di Sunderland e Middlesbrough 
e parteciperà, quindi, ai quarti 
di finale della « World Cup ». In
fatti. anche nell'eventualità di 
una sconfitta di fronte al Cile. 
verrebbe garantita dal goal-ave-
rage. 
L'equipe di capitan Shesternev si 
dimostra valida sul piano del
l'agonismo e dell'organizzazione 
tattica, con cui supplisce alle sue 
carenze tecniche, rappresentate 
dalla rigidità, dallo scarso estro 
e dalla poca fantasia. Tuttavia. 
alcuni elementi del suo comples
so — come s'è osservato durante 
la vittoriosa prova con l'Italia. 
specialmente — sono classica
mente validi. Jascin r e ^ t c . e 
abbranca i palloni con eleganza 
e stile. Il blocco è granitico, an
che se il peso l'obbliga a contra
sti di una certa durezza: l'inse
rimento di Danilov. alleggeren-
dolo. l'ha un po' elastici/zato. 
Quindi, il ritorno di Voronin ha 
illuminato la manovra nella zo
na nevralgica, dove continua a 
distinguersi Sabo. podista e ri
lanciatore di superba abilità. 
che s'intende alla perfezione con 
quella macchina cervello che si 
chiama Malafeev. E Cislensko, 
Banishevsky. Kusainov. gli assal
tatori. sono ben dotati. Purtrop
po. difettano di precisione nel 
tiro, e falliscono «spesso elemen
tari conclusioni. Ora. che l'Unio
ne Sovietica prosegue, il cam
mino. al di là del scron-ìo tur-

no, è incerto. Per superarlo, si 
deve garantire una maggiore 
praticità: 

Ovviamente, più difficile è la 
situazione dell'Italia, che — fa
ticando a spuntarla sul Cile, per
dendo con l'Unione Sovietica — 
si deve appellare alla Corea del 
Nord per ottenere il visto per il 
viaggio a Liverpool. Ed ecco, 
la commedia, che potrenhe di
ventare dramma e tragedia, o 
farsa. Cioè, oggi non sj può esclu
dere addirittura l'eliminazione, 
poiché Fabbri ha la paura ad
dosso. Ha visto in azione l'an
tagonista. Sa che si scatena dal
l'inizio alla fine. E il pericolo è 
appunto quello che l'Italia ven
ga ridotta al limite delle energie 
psico fisiche. 

Ci troviamo, dunque, in una 
posizione che. alla vigilia della 
« World Cup » appariva assurda. 
La Corea del Nord diventa un 
ostacolo che l'Italia deve abbat
tere ad ogni costo. Logico è che. 
nel gioco, l'assieme in maglia 
azzurra è superiore. E, perciò. 
sempre che ci sia un minimo di 
buona volontà e Fabbri non com
bini pasticci, assisteremo con fi

duciosa speranza alla terza esi
bizione dell'Italia. 

E. comunque, un titolo la squa
dra della Corea del Nord se lo 
è già aggiudicato: è campione 
del mondo della simpatia e — 
in particolare — è la beniamina 
di Middlesbrough. 

La pattuglia di Myung Re 
Huyn è giunta dall'Estremo 
Oriente priva di una vera e pro
pria esperienza internazionale, e 
pareva naturale che si dovesse 
trovare a disagio di fronte ai più 
qualificati schieramenti. Si pen
sava che cadesse, allegramente. 
nelle trappole dei moderni maghi. 

Macché! 
Contro l'Unione Sovietica, è 

stata rapinata da Malafeev, con 
un punto pasticciato e uno mar
cato sul filo dell'off-side: perciò, 
si deve ritener battuta da Bani
shevsky e basta. 

E. con il Cile, ha dominato 
per più di tre quarti della ga
ra, un penaltu. concesso ai suoi 
rivali con estrema disinvoltura. 
e trasformato da Marcos. l'ha 
costretta all'inseguimento. E. fi
nalmente, batti e pesta, con un 
ossessionante arrembaggio e un 
continuo cannoneggiamento, ha 

II girone in cifre 
I risultati 

l'KSS • Corea del Nord 
Italia - Cile 
tJKSS . Italia 
Corea del Nord . Cile 

3-0 
2-0 
1-0 
1-1 

La classifica 
URSS 2 2 0 0 1 0 4 
Italia 2 1 0 1 2 1 2 
Cile 2 0 1 1 1 3 1 
Corca del N. 2 o I 1 1 4 1 

I m p i r r a t n r i — * RETI: Malafeev (URSS). 1 RETE: Cislenko 
i i i m i L a i U M r Baniscerskl (URSS). Mazzola e Bartson (Ita
lia). I>ak Seung Zin (Corea del Nord), Marcos (Cile). 

ottenuto il più che giusto, meri
tato pareggio con Pak Seung Zm. 
La scena d'entusiasmo ch'è se
guita è inimmaginabile. 

Felicità, gioia, e applausi, ev
viva. come se l'Inghilterra aves
se conquistato la « World Cup »! 
Myung Re Huyn e i suoi atleti 
non recitano a soggetto e non si 
deprimono mai. La psicologia, di 
cui chiacchiera Fabbri, non la 
conoscono. E offrono degli spet
tacoli di straordinaria attrattiva. 
Per dar un'idea di come corro
no dobbiamo servirci degli ele
menti della natura: il fulmine. 
diciamo. Sicuro che la Corea del 
Nord ha dei limiti. Qualche suo 
giocatore commette degli errori 
elementari, nei dribblings. negli 
scambi e nei tackles. non sempre 
il controllo della palla è preciso. 
Rimediano con le ostinate rin
corse. con le gagliarde riprese. 
Due. tre sono i calciatori d'au
tentico valore: Pak Seung Zin. 
Kang Woon e Rim Oong Sum. Al 
contrario, anche per la ridotta 
altezza. Ri Chan Myung s'avven
tura e sbaglia. 

Ma. l'insieme, costituisce una 
magnifica realtà e le difese, gli 
arroccamenti disperati, cresciuti 
e affermati per gli egoistici in
teressi dei misters paesani no
stri o importati, sparsi un po' in 
tutt'Europa. perfino nell'America 
del Sud, con la rivelazione della 
Corea del Nord, subiscono un col
po. Se alla pattuglia di Myung 
Re Huyn (isolata a Middlesbrough 
per straordinaria, graziosa con
cessione del « Foreign Office ») si 
darà la possibilità di partecipare 
ad almeno una tournée, non è 
da escludere una rivoluzione ne
gli attuali, negativi metodi, che 
si basano sulla regola che ordi
na: primo, non prenderle. Ossia. 
Con l'avvento della Corea del 
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Nord, il foot-ball potrebbe ritor
nare alle origini. 

Naturalmente il dispendio di 
forze della formazione votata al 
rapido, scattante, continuo mo
vimento richiede un grande, 
enorme dispendio d'energie, ed 
esige una faticosa, sofferta com
battività, ai limiti dell'umana re
sistenza. E. allora, si adattereb
bero i professionisti milionari, 
che, volentieri, si risparmiano? 
Il dubbio è lecito, e. così, si 
capiscono i giudizi maligni degli 
esegeti e degli assi che vedono 
barcollare le tesi sulla freddez
za. il calcolo delle manovre stu
diatamente lente che danno pò- . 
co e niente, come dimostrano — 
nel bel paese, soprattutto — I 
risultati di parità: zero a zero. 

Fatto sta che la Corea del 
Nord ha'mortificato il Cile, usci
to a testa bassa dall'* Ayresome 
Park ». Lo schieramento di Ala
mos s'è piegato sulle ginocchia: 
barcollava. Marcos. Fouilloux. 
Cruz sono caduti a terra, sfiniti. 
al fischio conclusivo. Si, la rap
presentativa che aveva guada
gnato il terzo posto a Santiago 
è scaduta assai. Ha perduto la 
robustezza, la velocità. Le è ri
masta un po' di grinta, che il 
logorio, finalmente, trasforma in 
rabbiosa, avvelenata cattiveria, e 
mette a disagio perfino i suoi 
fanatici ammiratori, che. pre
sto. perdono la voglia matta di 
gridare e Ci-Ci-Ci. le-le-le ». Poi
ché Sanchez accusa il peso del
l'età. e Fouilloux sta per tra
sferirsi nel Belgio o in Fran
cia: in fondo al corridoio del suo 
futuro c'è una porta chiusa, sul
la quale è scritto: 4-2-4. versione 
catenaccio. 

a. e. SUNDERI t — Jascin si produce in un bel tuffo su un p ericoloso tiro 
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continuazioni continuazioni continuazioni 

Corea 
fallito quasi tutti gli interrenti. 
e ha commesso un'infinità di fal
li, non degni, davvero, della fama 
che gli ha procurato il secondo 
posto nella graduatoria dei cam-

. pioni d'Europa. Egli nell'occasio
ne. è sembrato tri parente di Ro
tato, che del tackle duro è un apo
stolo. Perfino Salvadorc s'è mo
strato privo dell'usuale grintosa 
sicurezza. Conseguentemente, ti 
blocco, sul qpale si contava come 
sul reparto più efficace, e che pa
reva costituisse una garanzia as
soluta. s'è sfaldato. E perciò nel
la zona nevralgica, il solito vuoto 
è apparso più vistoso. Sabo e Vo
ronin, che agivano a metà cam
po senza che nessuno li disturbas
se, hanno comandato e dominato. 
Erano i giganti fra BulgareUi e 
Lodetti. i pigmei. E l'immagine 
si può ripetere con Danilov, 
Khurtsìlava e Ponomarev che 
hanno annullato, cancellalo, di
strutto rispettivamente l'efferve
scente Meroni. Vincapacc Mazzo
la e l'impaurito Pascutti. Un di
sastro, insomma. Ricordando i 
match di Mosca e di Roma. L'Ita
lia, a Sunderland, è peggiorata 
in tutti i sensi. E' logico che 
l'Unione Sovietica abbia di nuovo 
imposto la sua gagliardìa, il suo 
carattere, e il suo agonismo. Tut 
tavia, non era davvero irresisti
bile. Con un certo ritmo, e con 
un po' d'estro, di fantasui, la 
compagine di Morozov. può esse
re costretta all'affanno, e giunta 
al egroggy». non è impossibile 
•I «kappaò». 

S'intende che se la rivale le fa 

soltanto il solletico si trasforma, e 
diventa imperforabile. E può ter
minare irridendo l'avversaria con 
rallentamenti accademici, per lo 
applauso della platea, e diver
tendosi con la « melino ». come 
succede nel basket, quando ai 
vuol perdere tempo. Inoltre. Khu-
sainov può concedersi il lusso di 
sbagliare una. due, tre palle-goal. 
Mentre Yascin si fa ammirare 
con artistici interventi fuori dei 
legni della porta. E' l'ironia. 

E" il sarcasmo. 
E' la beffa. 
Poveri noi. E, peggio. Fabbri. 

Il commissario è in-crisi. Oltre
tutto. nei giorni di disgrazia, gli 
esegeti a scoppio ritardato gli 
chiedono di Ri vera e vorrebbero 
incolparlo, come se con il gol-
den-boy m gara fosse possibile 
dar calore e gagliardìa all'assie
me. No, anzi. Ciò che vale, sul 
fronte della combattività. Rivera 
l'aveva dimostrato con !l Cile; 
Zero E'ì ceco, prr cor.cìuncre. la 
realtà. Fuori delle mura di casa, 
l'Italia e incapace, rinunciataria 
e Fabbri conferma i swoi limiti 
d'ins^OTionte. 

Inoltre parla di psicologia, e 
nemmeno sa cos'è, visto che non 
riesce a mettere un po' d'argen
to vivo addosso agli atleti (scu
sate. si dice così...) con t quali 
aveva l'ambizione d'affermarsi, 
almeno nella fase d'avvìo del 
torneo finale della più importnnfe 
e popolare rassegna del foot-ball. 

Inoltre scarse si dimostrano le 
sue qualità di preparatore. Sic
ché ai grandi appuntamenti non 
arriva. Ha perduto nella € Coppa 
Europa*. E, adesso, la * World 
Cup > appare ormai lontana dai 

suoi sogni di conquista e di glo
ria. Per lui, e per i suoi oracoli, 
è un po' la stona della fata 
Morgana. 

Sintesi 
onì di Albertosi. Al W. su cor
ner, testa di Burgnich: Yascin 
alza il pallone, elegantemente. 
Al 44', Mazzola, solo, sciupa. 
Quindi, all'inizio della ripresa, 
due o tre fallacci di Facchetti 
su Cislensko: fischi. Al V e al 
tV situazioni disperate dell'Ita
lia. Sono il preludia al goal del
l'Unione Sovietica, al 12*. Fac
chetti è giuocato due volte da 
Cislenko che stringe al centro e, 
sul limite dell'area di rigore, 
scambia con Malafeev. Potente 
£ il suo tiro di sinistro: Alber-
tosi, incerto e un po' coperto, 
sfiora appena la palla. Al 1S*, 
clamoroso errore di Khusaìnov. 

Al 30*, Albertosi respinge una 
staffilata di Malafeev. Al 33', 
cross di BulgareUi e interven
to volante di Pascutti (che de
nuncia un fallo di braccio di 
Ponomarev) e replica di Fac
chetti: Yascin para. Finalmente, 
al 35' al 37' e al W durante la 
melina > dell'Unione Sovietica, 
Khusainov sciupa tre palle-gol. 

Controllo doping per Salvadore 
e Albertosi, Khusainov e Yascin. 

Fabbri 
ta: la Corea del Nord, che po
trebbe far fuori, neffli ottavi di 
finale, l'Italia. 

D suo pensiero? 
« Si dere vincere a ogni costo ». 
Ha .n mente, all'incirca, la for

mazione che opporrà agh scate
nati calciatori di Myung Re Hyn? 

t Sn. Comincerò ad abbozzarla 
al termine di considerazioni slra 
ordinane. 

Perciò, la comunicherà -all'uì-
timo momento. conYè accaduto 
con l'Unione Sovietica? 

e Scusate Ho drqìi impegni ur
genti. 

Ah. con Fabbn. 
E. andiamo all'appuntamcn'o 

particolare che ci ha da*o Mo
rozov. 

E' allegro, il trainer dell'Unio
ne Sov.etica. Ciò nonostante, de
ciso. afferma: « ll match con 
l'Italia n i ha soddisfatto per il 
risultato, e basta. La m*a squa
dra può esprimersi in maniera 
più spettacolare. Se continuerà 
così non farà molto cammino >. 

Pardon, amico. Fabbn ha di
chiarato che TL'n m e Sovie'ica 

arriverà facilmente, sicuramente 
alla gara decisiva per la con
quista della « World Cjp >. e può 
darsi che s'imponga. 

e Lo ringrazio, è mollo genti
le. E. naturalmente, mi auguro 
che abbia ragione. Io, però non 
posso condividere il suo prono
stico >. 

E q u i è l ' impresone SJ : 
l'Italia; 

»• La difesa è abbastanza vali
da. al centro del campo c'è il 
ruoto, e l'attacco non m'è pia
ciuto. Meroni. Mazzola e Pa
scutti non possono bacare per 
sfondare moderni blocchi arre
trati. Io non escluderei Rizzo, che, 
a parere dei miei o< ferratori (So-
lotow. specialmente), è un pc 
colo campione. 

E" gentile. Morozov. E corte
semente risponde alla nehiesta 
di una previsione sul difficile 
«contro di Middlesbrough, fra 
l'Italia e !a Corea del Nord: € La 
p.vtua1'a azzurra p pi/ classica 

e dovrebbe spuntarla. Ciò nono
stante. non dorrà scendere sul 
terreno convinta di schiacciare 
il drappello TOSSO. L'ostinata aq 
iiressintà e gagliardìa rìeoli eie 
menti di Muyng Re Huyn. alla 
lunoa, potrebbero confondere, fra
stornare lo schieramento più do
tato tecnicamente e meo io qua 
Uficato tatUcamcn'c t 

Ba^ta. Morozov ha o-e:nj-a 
E ia eomersaz.or.c ero: rrj3 con 
N koVo.*. ch'è I. v ce mn_s,r«» 
'le'.lo STort doUTntoe So.iet.ca 
\>lla -<a'a del'o r JT.O-II dei 
; (irey Colleae ». <->cca una fo 
•ozrafia de'.! I*a!:a con jna S'T3-
\.«gante f.sura: Mo-a. a'.i de
stra. E «otto c'e ,.Ì =t-a.i?n;e 
scritta: « Il diavolo non »• mai 
brutto come lo si dipinge ». 

E" vero. E" l'attua.nà che l e 
spnme. Quindi. Niko'.ov sntetiz-
7A ie sue opinioni: e So. ieri non 
s'è inaugurato nessun nuovo sche
ma. Se Shcstorner ha spazzalo 
nell'arca di rigore è perche nte 

II pianto di Flory Albert 
alla mia destra, afferma convinto: € Avrebbero 
\ into anche contro Pelè ». 

Ora Albert chiede da bere e qualcuno gli 
porge un sifone di soda. Levando alto il reci
piente. alla maniera dei baschi. Fiory fa zam 
pillare il seltz giù per la gola riarsa. La folla 
non cessa di applaudire I fotografi scattano 
decine di flashes sotto l'acqua che ha preso a 
scrosciare decisamente. Poi Albert dirìge il 
getto del seltz con perfetta parabola nella boc
ca spalancata di Parkas, mentre la folla ride 
ror » del mattino dopo con questa dicitura: «Al-
compiaciuta. La foto apparirà sul < Dady Mir-

la salute dell'Ungheria e del vero foot ball >. 
Brindiamo anche noi: all'Ungheria e al pub

blico di Liverpool. L'Ungheria ha giocato un 
calcio fantastico, del tutto degno di quello, ce
leberrimo. di Puskas e Bo*7ik. E a questo 
quadro d'alta classe, la folla de! « Gondison > col 
MIO appassionante calore ha fatto da splendida 
cornice. Non dovessimo vedere altro di buono 
ai e mondiali », ci basterà ricordare l'Ungheria 
che ha distrutto il Brasile: imo spettacolo come 
questo valeva bene un viaggio nella grigia In 
ghilterra del nordovest, 

nevamo l'accorgimento adatto per 
il particolare schema dell'Ital-a. 
S'è trattato insomma di un espe
rimento. Inoltre, considerazioni 
contingenti ci avevano suggerito 
di sottoporre Mazzola al control
lo di Khurt.silara. E' probabile 
che con il Cile. Morozov pos*a 
schierare Metrevch e Serrbrian 
mkor Per ri re^fo lutto ra per 
il meglio, ll punto dubbio Yascin. 
che s'è contuso a una spalla ». 

Gira e coir., giungiamo. ^ 
ia.-ncn:<\ ai q i3r: ere d.ìllma 
Tion'o d'̂ '.'a Co-ea d»M Nord Tu*. 
•"è f a n q j ilo E Miyng Re Huyti. 
che ha a«s=* 'o alia 5f:da fra 
.'Italia e l'Unone So.iet.ca, non 
e i-npres> ona'o da! co-nporta-
-r.c 'o do'le ri ••* contendenti. 

Aumentano le chance?? 
e Si ». 
Inf ne. una breve eh accalora-, 

*a con Pak Se mg Zin. Il qoale 
fa una «Twfia. E' del parere 
del suo trainer: t Si. l'Itaca pos. 

| « omo batterla ». E. cel-ando. con
ci KÌOI i l ! m gl.or raopresentan-

! •'•• diT.Taha? M'è parso Maz-
zo'a.. » 

Pak Seung In. il goleador, ag 
I grava la cnsi di Fabbn: chi lo 

.-narcherà? 

Carosio 
dfre avergli detto « Per
mette? ». perché Pasciuti si 
è tirato da parte e lui se 
ne è andato via con la pal
la. Sarà che forse il saba
to » boia non lavorano, fat
to sta che Khurtsìlava non 

ha accoppato nessuno. 
Fcco, magari lui avrebbe 

anenc preparato nodi scor
soi e s-edic elettriche: il 
fatto è cne gli mancavano 
le r'tlunc da giustiziare. 
Perche questo e il brutto 
scherzo che la televisione 
'n fat'.o: ci ha fatto vede 
re oli azzurri all'opera. Me 
olio re questo apparecchio 
no" fo "f ancora giunto in 
i'c.l r- rcremmo rtati co 
'' :"• TÌ cccnntentarci del
le ri ><.• ;lic e le cronache. 
p- r ',uailo scritte con as-
.-•o'iii t e.'jtlezza. da gente 
competente, restano sempre 
un fatto soggettivo, sono 
interpretazioni dei fatti, non 
coprono tutto l'arco di tem
po della partita: e per 
quanto airebbero detto ma 
le degli « azzurri », a noi 
sarebbe sempre rimasto il 
sospetto che in realtà le 
cose non erano proprio co
me le avevano descrìtte. 
Me la televisione non è un 
fntto soggettivo: Carosio 
può gridare < rete » perché 
na visto il pallone dentro, 
ma se il pallone dentro non 
c'è. la telecamera non si 
'ascia influenzare. E cosi 
abbiamo risto l'Italia. Beh. 
magari Khurtsìlava sarà un 
boia, ma come avrebbe 
fallo ed impiccare qualcu 
no? Perché un boia abbia 
da fare bisogna che ci sia
no dei criminali: e gli ita
liani criminali proprio non 
h sono stati. Erano inno
centi come agnellini, non 

hanno fatto niente a nessu
no: buoni, dolci, generosi. 
non hanno voluto far del 
male nemmeno al pallone 
prendendolo a calci: pro
fondamente religiosi, ten
denzialmente animisti sem
bravano pensare che chis
sà. forse anche il pallone 
ha un'anima. E tanta bon
tà ha addolcito anche il 
boia: Khurtsìlava: addolciti 
solo in parte, naturalmen
te. perché la sua natura 
fondamentalmente bestiale 
— almeno così ci era stato 
descritto dal predetto im
portante giornale — non QÌÌ 
ha impedito di dare possen
ti pedate al pallone. 

Ecco, quel signore tede
sco si è ammazzato perché 
il televisore si era sfasciato 
prima della partita: noi 
avremmo sfasciato il televi
sore dopo averla vista: ci 
ha tolto le illusioni di ave
re una squadra di calcut: 
abbiamo soltanto una gran
de difesa. Se il televisore 
non ci fosse stato, ci fosse 
stata solo la radio, come 
ai campionati del mondo di 
sedici anni fa. noi sarem
mo rimasti con la voce 
di Carosio nelle orecchie: 
e Chissà perché l'arbitro 
non ha concesso la rete! » 
E saremmo andati a dormi
re tranquilli e imbattuti, 
perché con l'URSS avrem
mo pareggiato e saio une 
inesplicabile decisione arbi
trale ci acrebbe privati 
aiusto risi " 
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